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COMUNE DI MATERA

Settore  Manutenzione Urbana


Servizi Ambiente e Sanità

CAPITOLATO D’ONERI

PER LAFFIDAMENTO DEL SERVIZIO Dl

“ PULIZIA   E CUSTODIA BAGNI PUBBLICI”

ART.1 – OGGETTO DELLA GARA

La gara  ha per oggetto la gestione del servizio di “pulizia e custodia” ivi compresa la  manutenzione ordinaria, e quanto più specificatamente elencato nel successivo art.3, per i  bagni pubblici dislocati sul territorio comunale e specificatamente nelle seguenti zone:

1) – Villa comunale;

2) – Via Fiorentini-Rione Sassi;

3) – Via Madonna delle Virtù -Rione Sassi.;

4) – Via Sicilia, angolo V. Marconi;

5) – Via S. Antonio Abate-Rione Sassi;

6)---Ipogei di Piazza  V.Veneto

7)---Ipogei di Piazza S. Francesco

8)---Area mercatale di P.zza A. Persio

9)---Area mercatale di Via Don L. Sturzo

ART. 2 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Possono partecipare alla gara, a pena di esclusione, le Cooperative Sociali previste dalla lett. B),1° comma dell’art. 1 della Legge nr. 381/91 e della L.R. 39/93, iscritte all’albo regionale sez. “B” delle Cooperative Sociali e nel registro delle società presso la CCIAA per il settore comprendente le attività di cui al servizio in argomento, dal quale risulti la classificazione della cooperativa in fascia non inferiore alla “B”, di cui al D.M. 274/97, ovvero nei registri dello stato di appartenenza se trattasi di impresa straniera. 

E’ ammessa la partecipazione di Società Cooperativa appositamente e temporaneamente raggruppate e loro Consorzi, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 163/06, aventi i requisiti di cui sopra.

ART. 3 – SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio si articola nello svolgimento giornaliero, ivi compreso le giornate festive, delle seguenti prestazioni:

3.1- Apertura e chiusura, disciplinate, per ogni impianto, con i seguenti orari:

Villa comunale: - 1° novembre - 31 marzo:       ore 9:00-13:00,     ore 15,30:00-20,30;

                           - 1° aprile - 31 ottobre:             ore 9:00-13:00,     ore 16:00-21,00;

Via Fiorentini:   - 1° novembre - 31 marzo:        ore 10:00-13:00,   ore 15,00:00-17,00;

                          - 1° aprile - 31 ottobre:               ore 10:00-13:00,   ore 15:00-19,00;

Via Madonna delle Virtù: -1° nov.- 31 marzo:     ore 10:00-13:00,   ore 15,00:00-17,00;

                                        - 1° aprile - 31 ottobre:   ore 10:00-13:00, ore 15:00-19,00;

Via Sicilia, angolo V. Marconi;. Lucia Le  Malve: -1° aprile - 31 settembre- solo sabato e domenica 

                                                                                     ore 10:00-13:00, ore 15,00:00-19,00;

Via S. Antonio Abate: -1° aprile - 31 settembre- solo sabato e domenica : 

                                                                                     ore 10:00-13:00, ore 15,00:00-19,00;

Ipogei di P.zza V.Veneto: -1° novembre -  31 marzo: ore 9:00-13:00, ore 15,00:00-20,00;

                                           - 1° aprile - 31 ottobre:      ore 9:00-13:00, ore 15:00-21,00;

Ipogei di P.zza S. Fr.sco  -1° novembre -  31 marzo:  ore 10:00-13:00, ore 15,00:00-20,00;

                                        - 1° aprile - 31 ottobre:         ore 10:00-13:00, ore 16:00-21,00;

mercato P.zza A. Persio:-1° novembre - 31 marzo: LUN -SAB: ore 8:00-14:00, 

                                                                                     DOMEN:  ore 9:00-13:00, 

Mercato Via Don L. Sturzo:- Per tutto l’anno:  solo il SABATO:  ore 8:00-14:00;

3.2- Aperture straordinarie, ovvero  eventuali prolungamenti  di orario potranno essere richiesti dalla stazione  appaltante,  con un preavviso di almeno 24 ore, in occasione di manifestazioni od attività che comportino un significativo afflusso di pubblico,  senza che l’appaltatore abbia nulla a pretendere.
3.3- Apertura continuata delle strutture negli orari stabiliti all’art. 3 co.1, e 2.  Il personale dell’Amministrazione Comunale potrà verificare  tale adempimento con opportuni controlli. 

3.4- Dotazione durante il servizio, da parte di tutto il personale impiegato, di apposite divise  e di un cartellino "identificativo" contenente le proprie generalità ed altri elementi che possano comunque permettere di identificare l'operatore e l'impresa di appartenenza, il tutto comunque nel rispetto della normativa sulla tutela della privacy, ai sensi D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196.

3.5- Possesso, da parte di tutto il personale impiegato, dei relativi dispositivi di protezione individuali, adeguati alle mansioni svolte ed individuati nella valutazione del rischio ai sensi del D.Lgs.  81/2008 : Testo Unico Sicurezza Lavoro, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3.6- Servizio di reperibilità 24 ore su 24, individuando un responsabile operativo, le cui generalità dovranno  essere comunicate all’Amministrazione appaltante tempestivamente a seguito della comunicazione dell’ aggiudicazione definitiva del servizio, unitamente ad un suo recapito di telefono cellulare e di indirizzo di posta elettronica. 

3.7- Rifornimento di tutti i materiali per le operazioni di pulizia e dei materiali di consumo (carta igienica,  salviette e sapone liquido,ecc.);  

3.8- Igienizzazione, disinfezione, deodorazione quotidiani di tutti i servizi igienici esistenti, di pareti, pavimenti e pertinenze, disinfestazione all’occorrenza. 
Tali  operazioni dovranno eseguirsi al termine dell’orario di apertura quotidianana ed almeno altre due volte durante l’orario giornaliero di funzionamento del servizio medesimo, ovvero ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, consistenti nello specifico in :

a. pulizia e disinfezione dei pavimenti nonché degli spazi di pertinenza con  attrezzature  e con prodotti sanificanti, deodorazione;

b. pulizia e disinfezione con prodotti di sanificazione ( anche disincrostanti), di tutti i wc, sanitari e di tutte le superfici lavabili della struttura;

c. vuotatura dei cestini, smaltimento dei rifiuti prodotti mediante le modalità e/o criteri previsti dall’Amm.ne appaltante;

d. rifornimento dei dispenser di carta igienica, salviette e sapone liquido; 
e. pulizia con adeguati prodotti (anche antimuffa) di tutti gli arredi della struttura, porte, vetri, mobili, specchi, plafoniere, lampadine.

Prima di effettuare le pulizie   previste, l’affidatario dovrà dare avviso all'utenza, a mezzo di apposita segnaletica e/o avviso da collocarsi in loco, per la  momentanea interruzione di parte dei servizi interessati alle pulizie (o di tutti qualora ciò sia assolutamente indispensabile); in particolare dovrà evitare durante le operazioni di pulizia il transito su pavimenti bagnati che potrebbe causare cadute. In ogni caso l’ interruzione anche parziale dei servizi dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario per eseguire le pulizie, in modo da limitare al minimo il disagio per gli utilizzatori.

3.9- Ispezione degli impianti due volte al giorno per assicurare la pulizia ed il mantenimento di buone condizioni igienico-sanitarie generali, e per  ripristinare tempestivamente eventuali guasti e/o malfunzionamenti. Qualora i guasti e/o malfunzionamenti fossero tali da non consentire il ripristino del servizio nell’arco della giornata è fatto obbligo al concessionario di informare tempestivamente  i responsabili della Stazione Appaltante, nonchè il Comando di P. L. o  i Carabinieri;

3.10- Sono a  carico dell’ affidatario il pagamento delle  utenze (acqua ed  energia elettrica, per i soli bagni di Via Fiorentini, di Via S. Antonio Abbate e di Via Madonna delle Virtù; solo  energia elettrica per i bagni della Villa Comunale ) di cui  dovrà, pertanto, assumere l’ intestazione  dei  contatori presenti  in ciascuna di dette strutture. 

Per i contratti di tali  utenze (intestazione e cessazione), l’aggiudicatario dovrà provvedere mediante rapporto diretto con l’Ufficio Patrimonio comunale.
ART. 4 – DISPOSITIVI AUTOMATICI DI AUTORIZZAZIONE ALL’INGRESSO DEI

                BAGNI  IPOGEI DI P.ZZA V.VENETO

      Solamente per il servizio dei bagni pubblici presso gli Ipogei di P.zza V. Veneto, l’appaltatore dovrà provvedere  alla fornitura ed installazione presso tale  impianto, di apposita gettoniera automatica di autorizzazione all’ingresso per i fruitori, tariffata per un importo di €. 0,50= per l’ uso dei bagni e di  € 2,00 per  l’ uso delle docce ( Deliberazione della G.C.n.554 del 15/12/2011).

      L’appaltatore ha la facoltà, in alternativa all’installazione delle predette gettoniere, di presidiare i siti mediante l’impiego di adeguato personale, incaricato alla riscossione della tariffa. Tali tariffe sono da riconoscere interamente a favore dell’ aggiudicatario del servizio al fine di compensare le spese di igienizzazione degli ambienti e quant’altro previsto per la gestione dei  bagni.

ART. 5 - MANUTENZIONE ORDINARIA
      Sono a carico del concessionario gli interventi di manutenzione ordinaria, ove si rendano necessari, per assicurare la continuità del funzionamento e della fruibilità degli impianti .
      Sono considerati lavori di manutenzione ordinaria inoltre i seguenti interventi:

· riparazione e/o sostituzione dei sanitari, dei porta sapone, dei porta carta, della  rubinetteria, di tutti gli scarichi esistenti, delle cassette di accumulo dell'acqua, dei copri wc, ecc.
· riparazioni murarie di piccola entità (intonaci, ecc.)

· riparazioni elettriche, elettroniche, carpentieristiche, necessarie a garantire la perfetta funzionalità   dei servizi (ivi compresa la riparazione -sostituzione organi illuminanti);

· Sturamento delle condotte. 

ART. 6 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

   Sono considerati lavori di manutenzione straordinaria i seguenti interventi: 

- Riparazione pompe di sollevamento e relativi impianti elettrici;

- Riparazione impianti di autoclave e relativi impianti elettrici;

- Quanto altro non previsto all’art. 5.

   Restano a carico di questo Ente i lavori di manutenzione straordinaria, nonché le spese di gestione delle utenze (per motivi tecnici), in particolare dell’ acqua e dell’ energia elettrica riferite ai bagni di Via S. Lucia Le  Malve, degli Ipogei di P.zza S. Fr.sco , degli Ipogei di P.zza V.Veneto, del mercato di  P.zza A. Persio e, per quanto riguarda il bagno della Villa Comunale le sole spese dell’ acqua. 

   Tutti gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria che risultino conseguenza diretta della cattiva e/o mancata manutenzione ordinaria  sono a carico dell’affidatario.
ART. 7 – DURATA DELL’APPALTO E CONSEGNA DEL SERVIZIO

      La gestione del servizio in oggetto avrà la durata di mesi 36 (trentasei).

Prima dell'inizio dell'attività l’ affidatario dovrà fornire alla stazione appaltante l'elenco:
· di tutti i prodotti che intende utilizzare per la pulizia dei servizi nonché dei detergenti liquidi da rendere disponibili per l’ utenza, avendo cura di allegare per ogni prodotto la " scheda di sicurezza", ai sensi della vigente normativa;

· di tutte le macchine che intende eventualmente utilizzare per la pulizia degli impianti e per i servizi igienici, avendo cura di allegare la dichiarazione di conformità e marchio CE, schede tecniche, comprendendo il riferimento alle emissioni sonore eventualmente prodotte da ogni singola macchina in funzionamento.

La stazione appaltante  si riserva di non consentire l'utilizzo dei prodotti e/o macchinari ritenuti non conformi;

L’ appaltatore  non potrà utilizzare prodotti o macchinari non autorizzati;

Prima dell'inizio del servizio l’ affidatario dovrà altresì fornire l'elenco nominativo del personale che sarà impiegato nell'attività e dovrà provvedere tempestivamente al suo aggiornamento, qualora si verificassero variazioni a seguito di sostituzioni;

Dell’inizio del servizio sarà redatto apposito verbale di consegna, secondo la vigente legislazione.

La ditta è obbligata a dare immediato inizio al servizio, anche in assenza e/o in attesa del perfezionamento degli atti amministrativi e contrattuali; in tal caso la consegna del servizio sarà effettuata sotto le riserve di legge.

E’ escluso il tacito rinnovo del presente appalto.

La ditta aggiudicataria è tenuta a  riassorbire le maestranze del precedente appalto a condizione che però ciò non vada ad alterare o forzare la valutazione dell’aggiudicatario in ordine al dimensionamento dell’impresa, nel duplice senso che, sia il numero dei lavoratori sia la loro qualifica, devono essere armonizzabili con l’organizzazione d’impresa della ditta aggiudicataria, e con le esigenze tecnico-organizzative previste (Cons. Stato, V, 15 giugno 2009, n. 3900; cfr. anche Parere Avcp n. 44/2010, Parere Avcp AG 41/2012 Ag 4472013 , e delibera Avcp n. 97/2012, Parere AG 44/2013).
ART. 8 – PREZZO DELL’APPALTO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’importo mensile stabilito per la remunerazione del servizio in oggetto è pari ad 1/36 del prezzo complessivo di aggiudicazione, più IVA ed  onnicomprensivo delle prestazioni stabilite nel presente capitolato.
I pagamenti saranno effettuati mensilmente su presentazione    di relativa fattura vistata da parte dell’Ufficio preposto ad avvenuta esecuzione del servizio .

L’eventuale servizio non reso,  non sarà riconosciuto né compensato in alcun modo.

ART. 9 – REVISIONE O MODIFICHE DEL PREZZO

Le modifiche al prezzo pattuito potranno essere in difetto e dovute a mancato servizio, per cause ascrivibili alla ditta appaltatrice. Resta salvo quanto previsto all’art. 1467 del codice civile.
ART. 10 - TRATTAMENTO ECONOMICO E GIURIDICO DEL PERSONALE

Tutto il personale adibito dalla ditta appaltatrice del servizio, lavorerà direttamente ed esclusivamente a carico della medesima, la quale è tenuta ad osservare tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle disposizioni legislative in vigore per le assicurazioni ai lavoratori, prevenzione infortuni, sicurezza o malattia, assegni familiari, contratti collettivi di lavoro, assicurazione contro invalidità e la vecchiaia, disoccupazione, norme e regolamenti antinfortunistici ed ogni altra legge presente o futura ed  ogni altro obbligo in materia di lavoro.

L’Amministrazione appaltante rimane estranea ad ogni eventuale divergenza tra l’Appaltatore ed il personale addetto alla conduzione del servizio.-

ART. 11 - INADEMPIENZE E PENALITA’- CESSAZIONE DEL SERVIZIO

Nel caso in cui vengano riscontrate irregolarità nello svolgimento del servizio ovvero inadempimenti agli obblighi stabiliti dalla legge o dal presente capitolato o quando la ditta appaltatrice, per negligenza od imperizia, comprometta in qualunque modo la gestione del servizio stesso o non provveda alla tempestiva esecuzione di riparazioni e/o sostituzioni di cui al precedente  art. 5, si procederà senza alcuna formalità ad effettuare gli interventi in danno ed il relativo importo, sommato ad € 50,00 ( euro cinquanta) per ogni mancato intervento o inadempimento ingiustificato e contestato alla stessa  in contraddittorio dagli uffici comunali competenti,  sarà trattenuto dalla liquidazione  della fattura relativa al mese di prossima scadenza ed eventualmente dalle  successive .

L’impresa è tenuta ad adempiere a quanto disposto negli ordini di servizio emanati dalla stazione appaltante entro le ventiquattro ore;   trascorso tale termine, la stessa stazione  procederà come prima detto.

Il mancato intervento per tre giorni nello stesso mese o per dieci giorni nel trimestre, costituiscono grave colpa che darà facoltà l’Amministrazione appaltante, senza alcuna formalità, di dichiarare la ditta decaduta dall’appalto, oltrechè a rivalersi sulla stessa  per eventuali  danni cagionati.

L’ affidatario ha l’obbligo di osservare e fare osservare al proprio personale, oltre alle norme specificate nel presente capitolato, tutte le disposizioni di cui alle leggi e regolamenti in vigore o che saranno emanate, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, comunque aventi rapporto con l'attività oggetto del  presente affidamento. 

 Nei casi di infrazione l’ affidatario è, comunque, sempre responsabile dell’operato del proprio personale.

ART. 12 - ACCERTAMENTO DANNI ED  ASSICURAZIONI

L’Appaltatore è responsabile di ogni infortunio e danno a persone e a cose, ad esso imputabile direttamente o indirettamente, che possa compromettere il Committente e terzi anche se non strettamente conseguente all’esecuzione del servizio.

L’accertamento dei danni sarà effettuato dal Committente alla presenza del Responsabile del servizio, preventivamente avvertito, in modo tale da consentire all’Appaltatore di esprimere la propria valutazione. Qualora l’Appaltatore o il responsabile del servizio non partecipi all’accertamento in oggetto, il Committente provvederà autonomamente. I dati così accertati costituiranno un titolo sufficiente al fine del risarcimento del danno che dovrà essere corrisposto dall’appaltatore.

Qualora l’Appaltatore non dovesse provvedere al risarcimento od alla riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, il Committente è autorizzato a provvedere direttamente, trattenendo l’importo dalla liquidazione  della fattura relativa al mese di prossima scadenza ed eventualmente dalle  successive o sul deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro.

Il Committente ha diritto di verificare il regolare pagamento dei premi relativi e di richiedere, ove ritenuto necessario, eventuali modificazioni delle condizioni di polizza, sia nei contenuti che nei massimali, proporzionalmente ad eventuali riduzioni o estensioni del servizio.

È escluso in via assoluta ogni compenso all’Appaltatore per danni conseguenti a perdite di materiali, attrezzi o opere provvisionali, a qualunque causa dovuti, e  dipendenti da chicchesia.

ART. 13 - CONTRATTO E SPESE ACCESSORIE

II prezzo pattuito sarà comprensivo di tutte le retribuzioni del personale addetto alla pulizia ed al controllo e relativi oneri riflessi, nonché del materiale, delle apparecchiature messi a disposizione, nonché dei miglioramenti e quant’ altro proposto nell’ offerta tecnica, niente escluso.

Tutte le spese derivanti dalla stipula del contratto, comprese quelle di bollo, registrazione, diritti di segreteria ed ogni altra spesa accessoria sono a completo carico della Ditta appaltatrice.

Sono, altresì, a carico della Ditta tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto, nessuna esclusa, nonché trasporto, tasse ed imposte.

Nel caso in cui l’Appaltatore non addivenisse alla firma entro il termine fissato, il Comune sarà nel pieno diritto di ritenere annullato l’affidamento e di richiedere i danni eventualmente subiti.-

ART. 14 - DANNI DI FORZA MAGGIORE

Si considerano danni di forza maggiore quelli effettivamente provocati da cause eccezionali ed imprevedibili, per le quali l'Appaltatore non abbia omesso le cautele atte ad evitarli.

I danni che dovessero derivare a causa dell'arbitraria esecuzione delle prestazioni in regime di sospensione, non potranno mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a cura e spese dell'Appaltatore, il quale altresì è obbligato a risarcire gli eventuali consequenziali danni derivanti, a favore dell’Amministrazione Comunale Committente.

I danni che l'Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunziati all'Amministrazione entro cinque giorni dall'inizio del loro avverarsi, in forma scritta.

Rimangono escluse dai danni riconducibili alla presente norma contrattuale i danni alle attrezzature, beni strumentali, opere provvisionali e materiali.

ART. 15 - DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

L’Appaltatore deve prestare, prima della stipula del contratto ed entro 10 gg. dalla richiesta di stipula,  la  cauzione definitiva, a garanzia della perfetta esecuzione del contratto, pari al 10% dell’importo netto del contratto d’appalto, deposito da costituire a norma di legge, secondo le modalità previste dall’art.113 del D. Lgs. n.163/2006.

La cauzione è prestata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, dell’eventuale risarcimento danni, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante l’esecuzione del contratto per fatto dell’Appaltatore a causa di inadempienza o cattiva esecuzione del servizio.

Le garanzie di cui al presente articolo, da rilasciarsi con rinuncia al beneficio della preventiva escussione e svincolo esclusivamente mediante dichiarazione liberatoria dell’Amministrazione committente, potranno essere svincolate soltanto decorsi tre mesi dalla fine del servizio e dopo la definizione di tutte le ragioni di debito e di credito, oltre che di eventuali altre pendenze.
Resta salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore resta obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’Appaltatore prelevandone l’importo dalla liquidazione per la gestione del servizio aggiudicatosi.

ART. 16 - RELAZIONE SULLA ESECUZIONE E ACCLARAMENTO DEI LAVORI –

                 SVINCOLO CAUZIONI

Al termine dell’appalto il Dirigente del Settore Manutenzione Urbana del Comune di Matera, in contraddittorio con il Responsabile per l’Appaltatore provvederà alla redazione del verbale di ultimazione e successiva emissione del conto finale, corredato da una relazione acclarante i servizi eseguiti ed i rapporti intervenuti con l’impresa, cui il Dirigente competente farà seguire il provvedimento conclusivo di liquidazione del credito residuo rappresentato dall’ultima mensilità.

La cauzione di cui al precedente articolo sarà svincolata al termine dell’appalto e dopo che si sarà conclusa la procedura di cui innanzi.

ART. 17 - CONTROVERSIE CONTRATTUALI

Ogni controversia che dovesse insorgere con l'appaltatore e/o comunque connessa al contratto, se non definita bonariamente, sarà deferita all’Autorità Giudiziaria ordinaria.

ART. 18 - NORME DI RIFERIMENTO

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, si farà in particolare riferimento alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia.

Pertanto ai sensi dell'art. 1341 c.c. la ditta accetta tutti gli articoli del presente capitolato.

Per quanto non diversamente disposto valgono comunque tutte le disposizioni di legge vigenti in quanto compatibili.

ART. 19 - TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi del d.lgs 196/2003 si informa che i dati forniti dalle imprese saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse al servizio in argomento. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Matera. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente ed all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’affidamento. La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui all’art. 19 del D. Lgs. 196/2003. 

In relazione al trattamento dei dati conferiti, l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del Decreto succitato, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, contemplare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi  alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del Comune di Matera, titolare del trattamento dei dati .

. 

        IL DIRIGENTE 

                                                                                         F.to Ing. Giuseppe MONTEMURRO
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